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Ri-innovare l’abitazione. La transizione che ci vede coinvolti 
sul piano della crisi ambientale, energetica e sociale, traccia gli 
sviluppi futuri sulla riprogettazione e rimodulazione delle abi-
tudini e stili di vita, in funzione di nuovi modelli di abitazio-
ne sviluppati intorno ai temi della sostenibilità, tecnologia ed 
economia circolare (design tech for future, 20201). La rubrica 
Recensioni, per questo numero di TECHNE, seleziona tre testi 
che puntano su questioni cruciali rispetto al tema dell’abitazio-
ne e al suo ripensamento negli interventi sul patrimonio edi-
lizio esistente, in un momento di cambiamento ed evoluzione 
strategica degli spazi abitativi, del rapporto con l’ambiente, del 
miglioramento della qualità della vita. 
Il primo testo, “Conoscenza e progetto nei quartieri d’autore. 
Tecnologia e ambiente negli interventi di Luigi Cosenza” (2021) 
– di Paola Ascione, Clean – è recensito da Monica Lavagna2 che 
evidenzia l’importanza del tema dei “quartieri d’autore” e la 
complessità della loro riqualificazione tecnologico-ambienta-
le. La ricerca svolta da P. Ascione riguarda lo studio di alcuni 
quartieri realizzati a Napoli da Luigi Cosenza e la lettura delle 
peculiarità espresse in quelle soluzioni morfologiche e tipologi-
che che ottimizzano l’impiego delle risorse naturali come ‘ma-
teriale’ di progetto. P. Ascione si interroga sulle ripercussioni 
della centralità del controllo ambientale, richiesto anche dalle 
normative, negli interventi di riqualificazione del patrimonio 
costruito dotato di valore culturale, come le architetture del 
Moderno. M. Lavagna nella prima parte della recensione foca-
lizza l’attenzione sulla figura di Luigi Cosenza e nella seconda 
sul pericolo di snaturamento che può essere causato da inter-
venti di “efficientamento” privi di un’analisi attenta dell’oggetto 
di intervento al fine di coglierne i caratteri peculiari e il valore 

testimoniale e di definire una metodologia per una riqualifica-
zione “consapevole”. 
Dalla riqualificazione dell’abitazione dei quartieri d’autore del 
Moderno, il secondo testo racconta la straordinaria opera di 
due grandi Maestri del Contemporaneo, Lacaton & Vassal in 
“Free Space, Transformation, Habiter: Free Space, Transforma-
tion, Habiter (2021) di Lacaton A., Vassal J.P., Walker E., Puente 
M., Konig W., recensito da Massimo Rossetti3. Con intuizione e 
spirito critico, M. Rossetti analizza il testo pubblicato in occa-
sione della mostra Lacaton & Vassal: free space, transformation, 
habiter al Museo ICO a Madrid da ottobre 2021 a gennaio 2022. 
Rossetti descrive l’opera come un perfetto equilibrio tra testo e 
immagini e pienamente calzante per capire l’essenza di quello 
“spirito democratico dell’architettura” che da sempre muove 
l’impegno della coppia di progettisti, a partire dalla fondazio-
ne dello studio nel 1987 e che emerge anche dalla motivazione 
del Premio Pritzker, a loro assegnato nel 2021. In opposizione 
all’approccio “start-from-scratch”, che chiede la totale demoli-
zione di quanto (erroneamente) considerato inutilizzabile e la 
sua sostituzione con oggetti edilizi di pronto uso, Rossetti pone 
l’attenzione sul valore della “direzione contraria” proposta da 
Lacaton & Vassal, una strategia conservativa che consegna 
grande libertà ai progettisti. 
Dalle sperimentazioni architettoniche di Lacaton & Vassal, alle 
sperimentazioni per interventi di Social Housing esposte in oc-
casione dell’IBA_Vienna 2022, il cui obiettivo è quello di stimo-
lare e supportare nuovi sviluppi intelligenti per il futuro dell’e-
dilizia sociale e la loro attuazione pratica attraverso temi chiave 
quali Sviluppo del quartiere, Adattamento climatico e sosteni-
bilità ecologica, Accessibilità e nuove forme di alloggio, Svilup-

Housing Renovation. The transition in 
which we are involved at the level of 
the environmental, energy and social 
crisis, traces future developments on 
the redesigning and remodeling of 
habits and lifestyles, according to new 
housing models developed around the 
themes of sustainability, technology 
and circular economy (design tech for 
future, 20201). The Reviews section, for 
this issue of Techne, selects three texts 
that focus on crucial issues with regard 
to the theme of housing and its rethink-
ing in interventions on the existing 
building stock, at a time of change and 
strategic evolution of living spaces, of 
the relationship with the environment, 
and of improving the quality of life. 
The first text, “Knowledge and Design 
in Designer Quarters. Technology and 
environment in Luigi Cosenza’s inter-
ventions” (2021) – by Paola Ascione, 
Clean – is reviewed by Monica Lav-

agna2, who highlights the importance 
of the theme of “designer neighbour-
hoods” and the complexity of their 
technological-environmental redevel-
opment. The research carried out by 
P. Ascione concerns the study of some 
neighbourhoods built in Naples by Lui-
gi Cosenza and the reading of the pe-
culiarities expressed in those morpho-
logical and typological solutions that 
optimise the use of natural resources as 
project ‘material’. P. Ascione questions 
the repercussions of the centrality of 
environmental control, also required 
by regulations, in the redevelopment 
of the built heritage endowed with 
cultural value, such as the architecture 
of the Modern. M. Lavagna in the first 
part of the review focuses attention on 
the figure of Luigi Cosenza, and in the 
second on the danger of distortion that 
can be caused by “efficiency” interven-
tions that lack a careful analysis of the 

object of intervention in order to grasp 
its peculiar characteristics and testimo-
nial value and to define a methodology 
for a “conscious” redevelopment. 
From the redevelopment of the dwell-
ing of the Modern, the second text re-
counts the extraordinary work of two 
great contemporary masters, Lacaton 
& Vassal in “Free Space, Transforma-
tion, Habiter: Free Space, Transfor-
mation, Habiter (2021) by Lacaton 
A., Vassal J.P., Walker E., Puente M., 
Konig W., reviewed by Massimo Ros-
setti3. With insight and critical spirit, 
M. Rossetti analyses the text published 
on the occasion of the exhibition Laca-
ton & Vassal: free space, transforma-
tion, habiter at the Museo ICO in 
Madrid from October 2021 to January 
2022. Rossetti describes the work as a 
perfect balance between text and im-
ages and fully fitting for understanding 
the essence of that “democratic spirit 

of architecture” that has always driven 
the commitment of the pair of design-
ers, starting from the founding of the 
studio in 1987 and that also emerges 
from the motivation for the Pritzker 
Prize, awarded to them in 2021. In op-
position to the “start-from-scratch” ap-
proach, which calls for the total demo-
lition of what is (wrongly) considered 
unusable and its replacement with 
ready-made building objects, Rossetti 
draws attention to the value of the “op-
posite direction” proposed by Lacaton 
& Vassal, a conservative strategy that 
gives great freedom to designers. 
From Lacaton & Vassal’s architectural 
experiments, to the experiments for 
Social Housing interventions exhibited 
on the occasion of the IBA_Vienna 
2022, whose aim is to stimulate and 
support new intelligent developments 
for the future of social housing and 
their practical implementation through 
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po del patrimonio abitativo esistente. Teresa Villani4 recensisce 
“New Social Housing: Positions on the Iba Vienna 2022” di 
Hofstetter K., Miessgang M., Pluch K., Scheuvens R., Wolfgring 
C. (2020), Jovis. Un testo concepito in ambito accademico dal 
future.lab della Technische Universität di Vienna, costruito sui 
temi guida dell’IBA_Vienna 2022. T. Villani, inquadra il testo 
rispetto all’importanza strategica delle politiche dell’abitare so-
ciale, a partire da quanto delineato dalla Comunità Europea sul 
ruolo dell’abitazione come tema di responsabilità pubblica nei 
confronti dell’intera popolazione, fino alle proposte innovative 
dell’IBA_Vienna 2022, che consente ai diversi stakeholder di 
articolare le loro posizioni sul “New Social Housing” e sul pro-
blema complesso del rinnovamento dell’abitare sociale. Il libro 
raccoglie la documentazione riferita ai laboratori di sviluppo 
urbano attivati dal 2016 che hanno consentito di avviare piccoli 
e grandi esperimenti temporanei, sia a carattere fisico che teo-
rico, mettendo a punto soluzioni innovative e sostenibili, grazie 
al sostegno politico e amministrativo, in alternativa ai consueti 
rapporti relativi al governo del territorio. Una sintesi, quindi, di 
riflessioni critiche che hanno animato l’iniziativa, in una città 
come Vienna dove il dibattito sull’edilizia abitativa rappresenta 
un aspetto caratterizzante la vita quotidiana.
La cultura architettonica si trova oggi ad affrontare la questione 
delle abitazioni non più come realizzazione di nuove quantità 
urbane, secondo Giorgio Agamben, ma come riorganizzazio-
ne della città esistente, soprattutto la periferia5. Dalle perife-
rie, ai centri storici, agli edifici industriali e militari dismessi, 
il tema del ripensamento dell’abitazione negli interventi di ri-
qualificazione dell’esistente – e più in generale degli interventi 
di riqualificazione – diventa sempre più vasto. La doppia crisi 

che stiamo vivendo, sul piano ambientale e su quello sociale, 
rifacendosi ai già citati Lacaton & Vassal, solleva questioni fon-
damentali sull’importanza dell’edilizia residenziale, ma non le 
rende manifeste. Difendere il “piacere di abitare” è per loro un 
atto decisamente politico: è una necessità, un problema che va 
affrontato allo stesso livello di una priorità ambientale (Laca-
ton & Vassal, 20216).  Una sfida e una emergenza, quindi, a cui 
si dovrà rispondere, a tutti i livelli, da quello programmatico 
a quello esecutivo, che coniughi il riuso e il ripensamento di 
quartieri, edifici, tecnologie e spazi abitativi in una visione evo-
lutiva e propositiva per i prossimi decenni.

NOTE
1 Design tech (2020) White paper Design tech for future.
2 Monica Lavagna è professore Associato in Tecnologia dell’Architettura 
presso il Dipartimento di Architettura, Ingegneria delle Costruzioni e Am-
biente Costruito del Politecnico di Milano. 
3 Massimo Rossetti è professore Associato in Tecnologia dell’Architettura 
presso il Dipartimento di Culture del progetto, Università IUAV di Venezia.
4 Teresa Villani è professore Associato in Tecnologia dell’Architettura presso 
il Dipartimento Pianificazione, Design, Tecnologia dell’architettura, Sapien-
za Università di Roma. Teresa Villani is Associate professor in Architectural 
Technology at the Department of Planning, Design, and Technology of Ar-
chitecture, Sapienza Università di Roma.
5 G. Agamben Abitare e costruire, Quodlibet, estratto di una conferenza te-
nuta alla Facoltà di architettura dell’Università di Roma La Sapienza il 7 
dicembre 2018.
6 Lacaton & Vassal, (2020), “Il piacere di abitare”, Domus, 1051.

key themes such as Neighbourhood 
Development, Climate Adaptation and 
Ecological Sustainability, Accessibility 
and New Housing, and Development 
of the Existing Housing Stock. Teresa 
Villani4 reviews “New Social Housing: 
Positions on the Iba Vienna 2022” by 
Hofstetter K., Miessgang M., Pluch 
K., Scheuvens R., Wolfgring C. (2020), 
Jovis. A text conceived in an academic 
context by the future.lab of the Tech-
nische Universität Wien, built on the 
guiding themes of the IBA_Vienna 
2022. T. Villani, frames the text with 
respect to the strategic importance of 
social housing policies, starting from 
the European Community’s outline of 
the role of housing as a matter of public 
responsibility towards the entire popu-
lation, to the innovative proposals of 
the IBA_Vienna 2022, which allows the 
various stakeholders to articulate their 
positions on the “New Social Housing” 

and on the complex problem of the 
renewal of social housing. The book 
collects the documentation related to 
the urban development workshops 
activated since 2016, which have made 
it possible to launch small and large 
temporary experiments, both physical 
and theoretical in nature, developing 
innovative and sustainable solutions, 
thanks to political and administrative 
support, as an alternative to the usual 
reports on land governance. A synthe-
sis, therefore, of critical reflections that 
animated the initiative, in a city like 
Vienna where the housing debate is a 
defining aspect of everyday life.
Architectural culture is now facing the 
question of housing no longer as the 
realisation of new urban quantities, 
according to Giorgio Agamben, but 
as the reorganisation of the existing 
city, especially the suburbs5. From the 
suburbs, to historic centres, to disused 

industrial and military buildings, the 
theme of rethinking housing in exist-
ing – and more generally redevelop-
ment interventions – is becoming in-
creasingly vast. The double crisis we are 
experiencing, on an environmental and 
social level, referring to the aforemen-
tioned Lacaton & Vassal, raises funda-
mental questions about the importance 
of housing, but does not make them 
manifest. Defending the ‘pleasure of 
living’ is for them a decidedly political 
act: it is a necessity, a problem that must 
be addressed at the same level as an en-
vironmental priority (Lacaton & Vassal 
20216). A challenge and an emergency, 
therefore, that must be responded to 
at all levels, from the programmatic to 
the executive, combining the reuse and 
rethinking of neighbourhoods, build-
ings, technologies and living spaces in 
an evolutionary and proactive vision 
for the next decades.

NOTES
1 Design tech (2020) White paper De-
sign tech for future. 
2 Monica Lavagna is Associate profes-
sor in Architectural Technology at the 
Department of Architecture, Built En-
vironment and construction engineer-
ing, Politecnico of Milano.
3 Massimo Rossetti is Associate profes-
sor in Architectural Technology at the 
Department of design cultures, Uni-
versità IUAV Venezia.
4 Teresa Villani is Associate professor 
in Architectural Technology at the 
Department of Planning, Design, and 
Technology of Architecture, Sapienza 
Università di Roma.
5 G. Agamben Abitare e costruire, 
Quodlibet, estratto di una confer-
enza tenuta alla Facoltà di architettura 
dell’Università di Roma La Sapienza il 
7 dicembre 2018.
6 Lacaton & Vassal, (2020), “Il piacere 
di abitare”, Domus, 1051.
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